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‘museo nazionale della scienza e della tecnologia leonardo da vinci





sommergibile enrico toti, su il sipario

Presentato il viaggio di 90 km ( 8 – 14 agosto)

da Cremona al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia

Milano, 14 luglio 2005 – Decine di persone con indosso una maglia blu, su cui emerge il logo con la sagoma stilizzata e inconfondibile del sommergibile “506”. E’ l’immagine rappresentativa del totiteam. Con questa denominazione, stampata sulle spalle, è sintetizzato il lavoro di centinaia di persone appartenenti a numerose istituzioni e aziende che da alcuni mesi si impegnano per raggiungere un grande obiettivo: portare il primo sommergibile italiano varato dopo la Seconda Guerra Mondiale nel più grande museo tecnico-scientifico italiano, situato al centro di Milano.

Si è conclusa così la conferenza stampa (foto consultabili e scaricabili sul sito www.museoscienza.org/toti nell’area riservata alla stampa) svoltasi al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci. E in questo modo è iniziata l’operazione che condurrà alla traversata del battello da Cremona a Milano. Il carico eccezionale di 62 metri coprirà i circa 90 chilometri che separano il Po dalle porte del Museo in una settimana. Si viaggerà quasi esclusivamente di notte, alla velocità media di circa 6-7 km/h. La partenza è fissata alle 21 di lunedì 8 agosto dal porto di Cremona, l’arrivo è previsto nelle prime ore di sabato 14 agosto.

La presentazione del progetto è stata fatta dal Presidente del Museo Michele Perini, dal Capo di Stato Maggiore della Marina Militare Sergio Biraghi, dal sindaco di Milano Gabriele Albertini e dal Direttore Generale del Museo Fiorenzo Galli. Con loro hanno preso la parola durante l’incontro anche l’Assessore Piergianni Prosperini che ha portato i saluti del Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, il Vicesindaco di Milano Riccardo De Corato, il Presidente di Telecom Italia Marco Tronchetti Provera, il Condirettore Generale di Finmeccanica Remo Pertica, l’Amministratore Delegato di Fincantieri Giuseppe Bono e il Presidente dell’Atm Bruno Soresina.

La Sala Colonne del Museo era gremita di ospiti, giornalisti, fotografi e operatori accreditati. Del resto la traversata del Toti sarà un evento unico. 

Come il lavoro fatto per arrivare a questo traguardo. “Ne abbiamo sentite di tutti i colori – ha ricordato il Presidente Perini – tra cui che il sommergibile sarebbe arrivato a Milano in due pezzi o in quattro. Fino a oggi siamo stati zitti, perché volevamo essere sicuri che il progetto fosse ufficializzato in tutta sicurezza. Ora, possiamo già pensare a quando il sommergibile sarà al Museo e gli studenti potranno accedere dal futuro ingresso di via Olona – da dove la sagoma del Toti sarà visibile - utilizzando la metropolitana e percorrendo solo poche decine di metri a piedi in tutta sicurezza”.

Il Capo di Stato Maggiore della Marina, Sergio Biraghi, tra l’altro, ha sottolineato di essersi tolto una spina nel cuore: possibile che il Toti dovesse restare a Cremona? “Ci sono volute la fortuna, un po’ di testardaggine dei milanesi e poi la Marina che ha costruito altri sommergibili di 1.500 tonnellate. Questo ci ha consentito di imparare a maneggiarli, trasportandoli dentro e fuori dall’acqua. Tali strumenti e tecnologie, applicate al Toti, ci hanno dato una mano. E poi un certo numero di persone che, con grande affetto verso la Marina, hanno fatto di tutto per far realizzare questo progetto”.

“Si era parlato quasi di un tradimento – ha poi aggiunto il sindaco Albertini – oggi invece diamo l’annuncio di aver superato i problemi economici e tecnici. Tutto questo grazie a un gruppo di lavoro straordinario. Non dimentichiamo che bisognava effettuare una serie di interventi e studi dalle reti fognarie alla metropolitana, dai tram alle ferrovie, garantire la pubblica sicurezza e proteggere gli spigoli dei palazzi e i balconi dove transiterà il convoglio”. 

Insomma, come ha poi evidenziato anche Marco Tronchetti Provera, “la traversata del Toti è il prodotto dell’entusiasmo e della capacità di fare. Trasportare quasi 400 tonnellate nel centro di una città è un’impresa che richiede grande competenza e capacità di azione: quando ci si mette tutti insieme, è la dimostrazione che in Italia si fanno cose che altrove non si realizzano. Insieme per cose straordinarie. Questo è il messaggio che dà oggi Milano”.

Note

1) La cartella stampa completa della conferenza del 14 luglio 2005 presso la Sala delle Colonne del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia - contenente anche 25 fotografie scaricabili in alta risoluzione - è consultabile sul sito www.museoscienza.org/toti 

2) Le foto con i principali momenti della conferenza stampa (1 – 5) sono scaricabili in alta risoluzione dal sito www.museoscienza.org/toti nell’area riservata alla stampa.
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